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Nell'anno duemilatredici, addì 19 novembre alle ore 15.55, presso il Salone 
di rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0067046 del 14.11.2013, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore vicario, prof. Antonello 
Biagini; i consiglieri: prof.ssa Antonella POlimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Azzaro, prof. Michel Gras, Sig. Domenico Di Simone, dott.ssa 
Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro; il direttore 
generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificato: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Assiste per il Collegio del Revisori Conti: dotto Massimiliano Atelli. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

•••••••...... OMISSIS .... , ........ . 
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SAPTENZA 
UNfVERSfTÀ or ROMA 

ACCORDO TRANSATTIVO E· CONVENZIONE TRA L'AGENZIA SPAZIALE 
ITALIANA E LA SAPIENZA 

Il Presidente presenta, per la discussione, la seguente relazione predisposta 
dalle Aree Supporto alla Ricerca, Affari Legali, Affari Istituzionali sentita ,'Area 
Contabilità Finanza e Controllo di Gestione. 

Si rammenta che l'Università, tramite il Centro di Ricerca Progetto San Marco 
(CRPSM), in continuità del Progetto San Marco, istituito nel 1962 dal padre 
fondatore dell'astronautica italiana, Prof. Luigi Broglio, ha per lungo tempo 
gestito il Broglio Space Centre (BSC) di Malindi in Kenya. 

Nell'ambito di tale gestione, è stato stipulato l'Accordo governativo Italia-Kenya 
del 14.3.1995 contemplante un canone concessorio soggetto a revisione ogni 5 
anni (art. III. 4); l'importo del canone è stato revisionato nel 2006 e 
rideterminato con effetto retroattivo a partire dal 2000. ASI, dovendo dare 
esecuzione all'Accordo, ha disposto il versamento al Governo Keniano 
dell'intero importo dovuto dall'anno 2000. 

Il medesimo Accordo prevedeva, inoltre, che "/I Governo della Repubblica 
Italiana verserà al Governo della Repubblica del Kenya il 70% dei compensi 
pagati da terzi per l'uso della stazione" presso la Base di Malindi (art. III. 7). 

Si rammenta, altresì, che il D.lgs. 4.6.2003, n. 128 ("Riordino dell'Agenzia 
Spaziale Italiana") all'art. 16, comma 3, ha disposto il trasferimento della 
gestione del succitato Broglio Space Center all'ASI, in forza di decreto del 
Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca n. 1927/Ric. del 13.11.2003 e 
previa successiva stipulazione di una convenzione tra ,'ASI e l'Università. 

In ottemperanza al citato D.M. n. 1927/Ric., in data 23.12.2003, ASI e 
Università hanno sottoscritto un accordo ai sensi del quale ASI ha assunto, dal 
giorno 1.1.2004, la responsabilità gestionale del BSC, assumendone i relativi 
oneri finanziari nei confronti del governo del Kenya, impegnandosi ambo le parti 
a stipulare in un momento successivo il testo definitivo della Convenzione. 

L'Amministrazione, con delibere del S.A. e del C.d.A., rispettivamente del 
22.4.2004 e del 27.4.2004, ha approvato la stipula della convenzione tra 
Sapienza ed ASI prevista dall'art. 16, comma 3, del succitato Decreto 
Legislativo. 

Nella Convenzione, stipulata in data 17.06.2004, per una durata di cinque anni, 

rinnovabile, ASi e Sapienza hanno stabilito che: 

a) «a decorrere dal 10 gennaio 2004 l'ASI, assumendo la responsabilità della 

gestione della base· di Malindi, si fa carico dei connessi oneri finanziari, nei limiti 

previsti dalla convenzione stessa» (art.7, 8); 
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la 

} «L'ASI si impegna a definire, entro i/ 30 giugno 2004, i rapporti di credito in 
avore de/l'Università [ ... l per le prestazioni da questa effettuàte in favore 
ell'ASI a tutto il dicembre 2003» (art. 9); 

elle more del subentro operativo di ASI nella gestione del BSC, con nota del 

irettore Generale dell'ASI del 23.12.2003, prot. n. PSQ-DG-03/444 , è stato 


ichiesto al Centro di Ricerca Progetto San Marco dell'Università (owero al 

entro di ricerca universitario che in precedenza materialmente gestiva il BSC) 

i voler temporaneamente proseguire nella gestione del BSC, dietro rimborso 

ei relativi oneri (previa accettazione da parte di ASI delle attività di pertinenza, 


corretta e ordinata rendicontazione, nonché la verifica dell' effettiva 
utilizzazione elo imputazione delle somme presentate a rimborso); 

SI ha continuato ad awalersi del supporto del/'Università/CRPSM fino alla 
data del 31.12.2005 per lo svolgimento di talune attività operative, nonché per 
assicurare la continuità delle condizioni minime di funzionamento del BSC e per 
tali servizi ASI ha corrisposto interamente gli importi richiesti dall'Università. 

L'ASI pur essendo intervenuta direttamente nella gestione del BSC 
dall'1.1.2006, sta continuando a svolgere, a far data dall'1.1.2004 senza 
soluzione di continuità, il ruolo di fornitore di servizi all'Università permettendo a 
quest'ultima di continuare a utilizzare in via esclusiva i propri impianti (in 
particolare, la stazione MLD-01 e il Centro di Telerilevamento) e di svolgere sia 
attività proprie che per conto terzi, queste ultime a fronte di contratti attivi. 

Sapienza ha usufruito dei servizi cosI offerti da ASI senza corrispondere alcun 
compenso; sono, inoltre, presenti presso il BSC alcuni beni di proprietà 
dell'Università, strumentali allo svolgimento delle attività di gestione della Base 
e alla fornitura dei relativi servizi, per i quali l'art. 7 della suindicata Convenzione 
ha previsto l'utilizzo a titolo oneroso da parte di ASI, previo accordo tra le parti; 

\ Ad oggi non si è proceduto ad una stima condivisa dei predetti beni e non è 
stato concordato alcun onere per il loro utilizzo; negli anni si sono succedute 
numerose vicende processuali tra le Parti, sia in Italia sia in Kenya, ma mentre 
quelle dinanzi al Giudice Italiano si sono tutte definitivamente concluse, 
continuano a pendere situazioni contenziose dinanzi ai Tribunali Keniani, dove 
ASI è stata chiamata in causa da parte del CRPSM. 

A seguito di quanto sopra descritto, ASI, da una parte, e l'Università, dall'altra, 
hanno rispettivamente maturato posizioni creditorie e debitorie. 
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La 	 cura di tutte le problematiche summenzionate, da cui è scaturito un 
Consiglio di ntenzioso, è stata affidata al Prorettore Vicario che, ponendo particolare 
Amministrazione riguardo agli aspetti giudiziari ed agli oneri di gestione dei beni della Sapienza, 

a provveduto ad intrattenere proficui rapporti tra le Parti al fine di addivenire 
Seduta del d una conclusione condivisibile dalle stesse. 

J 9 NDV. 2013 seguito di quanto sopra, pertanto, le Parti, - per la definitiva tacitazione delle 
<et",
:& 	" rispettive posizioni creditorie e debitorie sopra descritte e per l'avvio di più 
O 	 " proficue attività di collaborazione che verranno definite con la stipula di unaa:: ' 

, " nuova convenzione - hanno ritenuto che la sottoscrizione dell'accordo 
ransattivo sia maggiormente funzionale alle esigenze di entrambe. 

L'accordo transattivo, all'art. 5, prevede in particolare: 

1, 	 Le Parti, in via transattiva, e quindi senza che ciò possa essere inteso 
come acquiescenza o riconoscimento dell'una per le pretese dell'altra, 
rinunciano l'una nei confronti dell'altra alle contestazioni e pretese 
formulate" come indicato in Premessa, nonché a qualsiasi altra pretesa, 
anche se ad oggi non espressa, per qua/sivoglia titolo, causa o ragione, 
comunque relativa ai rapporti tra loro intercorsi. 

2. 	 Le Parti convengono che, in considerazione dell'awenuta erogazione dei 
servizi che ciascuna Parte ha reso a favore dell'altra e delle rispettive 
posizioni creditorie e debitorie maturate, non hanno più nulla a 
pretendere l'una dall'altra, fatto salvo il credito residuo a favore 

« dell'Università, risultante dalla compensazione delle reciproche partite 

:Ii creditorie individuate ai precedenti articoli 2, 3 e 4, e pari ad € 98.683,36, 
o 
~ 3. L'importo di cui al comma precedente verrà corrisposto da ASI secondo 

Q ~ I le seguenti modalità: 

'É g:~ J -€ 32.894,45 entro i/31/1212013; 

~ ~ :; a-€ 32.894,45 entro il 31/1212014; 

~' '; ,~. _', - € 32.894,46 entro i/31/1212015. 

Z 'E '~, -d " 4. Le Parti si impegnano a compiere tutti gli atti interni di rispettiva 

~ ~ ~~~~ competenza ai fini della positiva definizione degli atti conseguenti al 
;t ~ ~ :: presente atto di transazione. 
~c7.ic~a.. 	 '" 'o ( . 
~ ~ §' 	 Tutto ciò premesso e al buon esito dell'accordo transattivo tra i due Enti gli 

stessi intendono addivenire alla stipula di una nuova Convenzione, in 
sostituzione di quella sottoscritta in data 17.06.2004, per ridefinire i propri 
rapporti in relazione alla prosecuzione delle attività del BSC, ASI e Sapienza 
hanno pertanto concordato un form convenzionale nel quale vengono definiti i 
reciproci rapporti nonché gli obblighi e i diritti. 

Si ricorda che i beni di proprietà dell'Università presso il BSC risultano in carico 
al Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica ed Energetica in seguito 
alla intervenuta disattivazione del Centro di Ricerca Progetto San Marco (DR n. 
3699 prot. n. 69902111 del 3.11.2011). 
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Consiglio di Con la sottoscrizione della convenzione è previsto che l'ASI, che detiene in 
Amministrazione esclusiva la gestione del BSC, assuma in via esclusiva anche l'utilizzo di tutti i 

beni presenti nella Base (impianti, apparati, sistemi e attrezzature sia dell' ASI 
sia dell'Università) riservandosi la facoltà di valutare la perdurante necessità di 
utilizzare i beni dell'Università ed eventuàlmente di indicare su quali di essi non 
vi sia più interesse all'utilizzo, con conseguente dismissione a favore 
dell'Università. Ai fini dell'individuazione dei beni presenti nella Base, si prende 
a riferimento l'elenco datato giugno 2012 e trasmesso al Kenya tramite il 
Ministero degli Affari Esteri. 

Conseguentemente l'ASI avrà: 
- pieno accesso alle stazioni e ai beni della Base ed ha diritto all'utilizzo a 

titolo esclusivo degli impianti; 
la direzione degli impianti; 
la possibilità di compiere atti di manutenzione sia ordinaria sia 
straordinaria sui beni utilizzati compresa l'eventuale ristrutturazione o 
demolizione di piattaforme o di strutture edilizie fatiscenti o pericolose 
per la sicurezza sul lavoro, per l'incolumità pubblica o. per la tutela 
dell'ambiente dandone preventiva comunicazione all'Università per i beni 
di sua proprietà; 
nell'esecuzione delle attività sopra descritte, potrà operare sia con 
personale proprio sia attraverso supporti industriali per l'uso degli 
impianti; 
diritto allo sfruttamento commerciale, attraverso accordi in sede 
internazionale dei beni oggetto del contratto, e diritto esclusivo agli utili 
corrispondenti; 
si avvarrà anche del personale dell'Università per lo svolgimento delle 
attività di formazione e di ricerca di cui ai Protocolli aggiuntivi all'Accordo 
Italia Kenya citato in Premessa, sulla base di successivi specifici accordi 
aggiuntivi che ne regoleranno gli aspetti scientifici, formativi ed 
economici. 

Contestualmente ASI coinvolgerà l'Università su temi di interesse comune quali: 
1) Programmi di alta formazione per le Università Keniane; 
2) Sistemi radar e sviluppo sensoristico per applicazioni di scienze spaziali; 

3) Acquisizione orbitale di satelliti; 

4) Partecipazione alle campagne di tracking di lanciatori; 

5) Telemedicina; 

6) Studio e controllo di detriti spaziali e tecniche di rientro; 

7) Controllo del territorio del Kenya in telerilevamento; 


Queste ed eventuali altre attività, sia di formazione sia di ricerca, verranno 

concordate dai referenti congiuntamente in funzione della disponibilità del 

personale universitario, dei fondi e del piano programmato delle attività. 
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Consiglio di La convenzione in parola prevede che Sapienza, tenuto conto dello stato di 
Amministrazione bsolescenza dei beni, riceverà dall'ASI un canone, a titolo forfettario per 

l'utilizzo dei beni di proprietà dell'Università, fissato in € 120.000,00 annuali, per 
. primi tre anni, 2013-2014-2015, e soggetto a rinegoziazione dopo tale periodo. 

Preso atto che il DIAEE risulta essere consegnatario dell'intero patrimonio 
presente nel BSC, il canone verrà corrisposto da ASI nel modo seguente: 

- € 60.000,00 a favore del Bilancio Universitario; 
- € 60.000,00 direttamente a favore del Dipartimento DIAEE. 

Inoltre Sapienza collaborerà con ASI per le attività di ricerca e formazione di cui 
ai Protocolli aggiuntivi all'Accordo Italia Kenya; continuerà a svolgere le attività 
di ricerca in essere alla data dell'entrata in vigore della Convenzione in parola e 
fino alla scadenza delle medesime, senza pregiudizio per le attività di gestione 
dell'ASI, concordando con ASI tutte le future attività di ricerca e formazione che 
comporteranno l'utilizzo del BSC successivamente alla entrata in vigore della 
Convenzione. 

AI fine di rendere attuativa la collaborazione tra ASI e Sapienza sono stati 
individuati i seguenti temi di ricerca: . 

1) Osservatorio equatoriale Italiano per il monitoraggio di oggetti .in 
orbita ed in fase di rientro. 

2) Implementazione di un sistema per il monitoraggio agricolo e la stima 
dei raccolti attraverso immagini satellitari in Africa Centrale. 

3) Studio di sistemi di accesso allo spazio. Studio di fattibilità per l'analisi 
dell'alta atmosfera tramite palloni stratosferici. 

Gli accordi, relativi alle suddette tre attività di ricerca, saranno perfezionati, tra il 
Direttore Generale dell'ASI ed il Direttore della Struttura Sapienza cui afferisce il 
Proponente Scientifico, entro 90 giorni dalla stipula della Convenzione in 
approvazione. 
Il finanziamento delle attività sarà per il 75% a carico dell'ASI ed il 25% a carico 
di Sapienza, in persona del Direttore della Struttura cui afferisce il Proponente 
Scientifico di volta in volta interessato rispetto all'attività di ricerca da svolgere. 
In tutti i progetti sarà altresì previsto il coinvolgimento e la partecipazione di 
Università o Enti di Ricerca Keniani. 

ASI e Sapienza valuteranno ogni anno l'andamento delle attività svolte in 
comune ed il loro contributo dato al sistema nazionale di Valutazione Qualità di 
Ricerca (VQR). 
La gestione della Convenzione è affidata per Sapienza al Rettore o ad un suo 
delegato, per ASI al Direttore Generale o ad un suo delegato. 
I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà di ASI e di 
Sapienza, che potranno utilizzarli nell'ambito dei propri compiti istituzionali. 
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dati utilizzati per le attività di studio e di sperimentazione di cui alla presente 
onvenzione non possono, comunque, essere comunicati a terzi, se non previo 
ccordo delle Parti e, qualora si tratti di dati fomti da altre pubbliche 
mministrazioni, non possono essere comunicati a terzi, in mancanza di 
utorizzazione scritta dell'amministrazione interessata. 
e Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni 
ubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di 
ocumenti di qualsiasi tipo, che quanto realizzato consegue alla collaborazione 

nstaurata con la presente Convenzione. 
Convenzione, che sostituisce la Convenzione già stipulata tra le parti il 

7.06.2004 e citata in premessa, entra in vigore a decorrere dalla data di 
ottoscrizione di entrambe le Parti e rimarrà in vigore per la durata di tre anni 
alla medesima data con possibilità di rinnovo espresso. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 22.10.2013, con deliberazione n. 397/13 
a espresso parere favorevole, previa acquisizione del parere dell'Awocatura 
elio Stato, in merito: 

- all'atto transattivo; 
- alla convenzione tra ASI/Sapienza con la precisazione che all'art. 3, 

comma 2, quinto rigo, laddove è scritto "può compiere atti di 
manutenzione sia ordin"aria sia straordinaria ( ... )" il termine "può" deve 
essere inteso nel senso che la manutenzione è di competenza dell'ASI e 
deve essere preventiva mente concordata con la Sapienza. 

Per medesima deliberazione, il Senato Accademico ha, inoltre, nominato il Prof. 
Mario Marchetti quale responsabile Sapienza per la supervisione/corretta 
attuazione delle attività oggetto della Convenzione (ex art. 4). 

Il Presidente sottopone all'esame di questo Consiglio l'approvazione 
dell'accordo di transazione e della convenzione nelle more dell'acquisizione del 
parere dell'Awocatura Generale dello Stato. 

Allegati parte integrante: accordo transattivo; 
convenzione quadro 

Allegato in visione: deliberazione Senato Accademico n. 397/13, seduta del 
22.10.2013 
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.......... OMISSIS •........ 


DELIBERAZIONE N. 270/13 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto il testo dell'accordo transattivo raggiunto tra ASI e Sapienza 

Università di Roma; 
• 	 Visto lo schema di convenzione proposto; 
• 	 Vista la deliberazione n. 397/13 del Senato Accademico, seduta del 

22.10.2013; 
• 	 Valutati positivamente gli obiettivi che gli atti in parola si prefiggono 

di perseguire anche in considerazione del rafforzamento delle 
sinergie tra le due Istituzioni e le favorevoli ricadute sul territorio 
nazionale ed internazionale; 

• 	 Presenti 11, votanti 9: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore e dai consiglieri: Potimeni, Barbieri, Azzaro, Gras, 
Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di Pietro 

DELIBERA 

• 	 di approvare, previa acquisizione del parere dell' Awocatura dello 
Stato: 
-l'atto transattivo; 
-la convenzione; 

• 	 di autorizzare il Magnifico Rettore alla sottoscrizione del predetti 
atti; 

• 	 di nominare il Prof. Mario Marchetti quale responsabile Sapienza 
per la supervisione/corretta attuazione delle attività oggetto della 
Convenzione (ex art. 4). 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL PRESIDENTE 
LUitgi Fray ./ 

.......... OMISSIS ......... V~ 
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'ACCORDO TRANSATTIVO 

TRA 

l'AGENZIA SPAZIALE ITALIANA ("ASI"), in persona del legale rappresentante pro-tempore, il 
Presidente Ing. Enrico Saggese, con sede in Roma 00133, Via del Politecnico snc 

E 

l'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" ("Università"), in persona del legale 
rappresentante pro-tempore, il Rettore prof. Luigi Frati, con sede in Roma 00185, Piazzale Aldo 
Moron. S, 

PREMESSO CHE 

-l'art. 16, comma 3, d.lgs. 4.6.2003, n. 128 ("Riordino dell'Agenzia Spaziale Italiana"), ha disposto il 
trasferimento della gestione del Broglio Space Center di Malindì in Kenya '("BSC") già di 
pertinenza dell'Università all'ASI, in forza di decreto del Ministro dell'Istruzione, Università e 
Ricerca e previa successiva stipulazione di una convenzione tra l'ASI e l'Università; 

- con proprio decreto n. 1927 jRic. del 13.11.2003, il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca ha trasferito dall'Università all'ASI la gestione del BSC a partire dal 1.1.2004, provvedendo 
inoltre, ai sensi dell' art. 5, comma l, dell'Accordo ltalia-Kenya del 14.3.1995 ("Accordo"), a 
designare la medesima Agenzia Spaziale Italiana quale Ente incaricato ad assolvere gli obblighi di 
parte italiana dì cui all' accordo medesimo; 

- in ottemperanza al citato D.M. n. 1927 jRic., in data 23.12.2003, ASI e Università hanno 
sottoscritto un accordo ai sensi del quale ASI ha assunto, dal 1.1.2004, la responsabilità gestionale 
del BSC,_assumendone i relativi oneri finanziari nei confronti del Kenya, impegnandosi ambo le 
parti a stipulare in un momento successivo il testo definitivo della Convenzione ai sensi dell'art. 
16, comma 3, d.lgs. 128j2003("Convenzione"); 

- il citato Accordo ltalia-Kenya prevedeva un canone concessorio, inizialmente fissato in USD 
50.000 all'anno, soggetto a revisione ogni 5 anni (art. III. 4); tale importo è stato revisionato nel 2006 
e rideterminato in USD 100.000 all'anno con effetto retroattivo a partire dal 2000; ASI, dovendo 
dare esecuzione all'Accordo, ha disposto il versamento al Governo Keniano dell'intero importo 
dovuto dall'anno 2000, per un totale dì € 330.000,00 (v. Allegato 1); 

-_negli anni 2000, 2001, 2002 e 2003 la gestione del BSC era affidata all'Università e il complessivo 
importo del canone concessorio revisionato riferito al predetto periodo e versato dall'ASI è pari a 
complessiviUSD 200.000,00 (USD 50.000,00 all'anno), corrispondenti a € 146.028,04 (v. Allegato 1); 

-_il medesimo Accordo prevedeva, altresì, che "Il Governo della Repubblica Italiana verserà al Governo 
della Repubblica del Kenya il 70% dei compensi pagati da terzi per l'uso della stazione" presso la Base di 
Malindi (art. III. 7); l'ASI, a tale titolo, ha corrisposto al Ministero della Difesa keniano l'importo di 
€82.239,20, che in base alla titolarità dei contratti è ripartibile come segue: ASI: € 33.619,60 ­
Università € 48.619,60 (v. Allegato 1); 

- con la Convenzione, stipulata in data 17.06.2004, per una durata di cinque anni, rinnovabile, le 
Parti hanno stabilito che, per quanto interessa in questa sede: 

1 



a) «a decorrere dallo gennaio 2004 lfASI, assumendo la responsabilità della gestione della base di Malindt 
sifa carico dei connessi oneri finanziari, nei limiti previsti dalla convenzione stessa» (art.7, 8); 

fb) «L'ASI si impegna a definire, entro il30giugno 2004, i rapporti di credito in favore dell Università [ ... ] 
per le prestazioni da questa effettuate in favore dellfASI atutto iI dicembre 2003» (art. 9); 

- nelle more del subentro operativo di ASI nella gestione del Bse, con nota del Direttore Generale 
dell' ASI del 23.12.2003, prot. n. PSO-DG-03j444, è stata richiesta al CRPSM dell'Università (ovvero 
al Centro di ricerca universitario che in precedenza materialmente gestiva il Bse) di voler 
temporaneamente proseguire nella gestione del BSC, dietro rimborso dei relativi oneri (previa 
accettazione da parte di ASI delle attività di pertinenza, la corretta e ordinata rendicontazione, 
nonché la verifica dell' effettiva utilizzazione ejo imputazione delle somme presentate a 
rimborso); 

- ASI ha continuato ad avvalersi del supporto dell'UniversitàjCRPSM fino alla data del 31.12.2005 
per lo svolgimento di talune attività operative, nonché per assicurare la continuità delle condizioni 
minime di funzionamento del BSC e per tali servizi ASI ha corrisposto interamente gli importi 
richiesti dall'Università; 

- a far data dal 1.1.2006 ASI ha assunto in proprio la gestione del Bse; 

- una volta subentrata nella gestione, l'ASI, oltre a prestare direttamente i servizi necessari alla 
stazione MLD-02 (precedente compiuti dal CRPSM), dal 1.1.2004 ad oggi, sta anche svolgendo il 
ruolo di fornitore di servizi all'Università, permettendo a quest'ultima di continuare a utilizzare in 
via esclusiva i propri impianti (in particolare, la stazione MLD-ol e il Centro di Telerilevamento) e 
di svolgere sia attività proprie che per conto terzi, queste ultime a fronte di contratti attivi; 

-l'Università ha usufruito dei servizi cos1 offerti da ASI senza corrispondere alcun compenso; 

- sono, inoltre, presenti presso il Bse alcuni beni di proprietà dell'Università, strumentali allo 
svolgimento delle attività di gestione della Base e alla fornitura dei relativi servizi, per i quali l'art. 
7 della suindicata Convenzione ha previsto l'utilizzo a titolo oneroso da parte di ASI,. previo 
accordo tra le parti; 

- sino ad oggi non si è proceduto ad una stima condivisa dei predetti beni e non è stato concordato 
alcun onere per il loro utilizzo; 

- negli anni si sono succedute numerose vicende processuali tra le Parti, sia in Italia sia in Kenya, 
ma mentre quelle dinanzi al Giudice Italiano si sono tutte definitivamente concluse, continuano a 
pendere situazioni contenziose dinanzi ai Tribunali Keniani, dove ASI è stata chiamata in causa da 
parte del CRPSM (v. Allegato 3); 

A seguito di quanto sopra descritto ASI, da una parte, e l'Università, dall'altra, hanno 
rispettivamente maturato posizioni creditorie e debitorie; 

CONSIDERATO CHE 

le Parti ritengono che una soluzione transattiva sia maggiormente funzionale alle esigenze di 
entrambe le Parti di stabilire tempi certi per la definitiva tacitazione delle rispettive posizioni 
creditOrie e debitorie, nonché più funzionale alla prosecuzione ed all'avvio dipiù proficue attività 
di collaborazione, a tacitazione di ogni lite insorta ejo insorgenda sulle questioni di cui alla 
premessa, si conviene e si statuisce quanto segue: 

2 



Art. 1 - Premesse 

Le premesse, i considerata ed ogni documento allegato al presente atto transattivo ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale. 

Art.2 Utilizzo dei beni dell'Università da parte di ASI 

1. Le 	Parti convengono, ai fini della presente transazione, e tenuto conto dello stato di 
conservazione e di progressiva obsolescenza dei beni di proprietà dell'Università,· di 
determinare, a carico di ASI, per l'utilizzo dei predetti beni nel periodo che va dall/l/2004 al 
31/12/2012, gli importi di seguito indicati: 

- Triennio 2004-2006: importo annuale 290.000,00 Euro 

- Triennio 2007-2009: importo annuale 240.000,00 Euro 

- Triennio 2010-2012: importo annuale 180.000,00 Euro 

2 .. L'importo totale, dovuto da ASI per l'intero periodo di nove anni, risulta quindi essere di € 
2.130.000,00 

Art. 3 -Servizi resi da ASI all'Università 

1. 	 Considerato che la natura e la misura dei servizi resi da ASI al CRPSM dal 2004 al 2012 è 
analoga a quella descritta nel WPl del contratto ASI-CRPSM per il supporto reso da CRPSM ad 
ASI per la missione SWIFT, le Parti convengono, ai fini della quantificazione del compenso a 
favore di ASI, di prendere a riferimento i costi contenuti nel predetto WP1 seppur con alcuni 
aggiustamenti che tengano conto delle minori prestazioni concretamente rese (escludendo, 
quindi, servizi doganali, servizi di rilancio dati e supporto all'àntenna in banda-S). ­

Alla luce del comma precedente, l'importo complessivamente dovuto dall'Università_per i 
servizi resi da ASI nel periodo 1.1.2004-31.12.2012 risulta esserE! di € 1.836.669,00 (Allegato 2). 

Art. 4-Oneri connessi all'esecuzione dell'accordo Italia-Kenya_deI1995 e s.m.i. 

1. Le-parti convengono che le somme anticipate da ASI al Governo della Repubblica del Kenya in 
esecuzione dell' Accordo ltalia-Kenya, saranno restituite dall'Università per la parte di sua 
spettanza, determinata come segue: 

- €. 146.028,04: canone concessorio relativo agli anni 2000, 2001, 2002 e 2003 (art. III.4 
dell' accordo ltalia-Kenya) 

-	 €. 48.619,60: 70% sui compensi pagati da terzi per l'uso della stazione (art. III.7 dell' Accordo 
Italia-Kenya) 

2. 	 Alla luce del comma precedente, l'importo complessivo dovuto dall'Università risulta quindi 
essere di € 194.647,64 (Allegato 1). 
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Art. 5 - Accordo transattivo 

1. 	 Le Parti, in via transattiva, e quindi senza che ciò possa essere inteso come acquiescenza o 
riconoscimento dell'una per le pretese dell'altra, rinunciano l'una nei confronti dell'altra alle 
contestazioni e pretese formulate, come indicato in Premessa, nonché a qualsiasi altra pretesa, 
anche se ad oggi non espressa, per qualsivoglia titolo, causa o ragione, comunque relativa ai 
rapporti tra loro intercorsi. 

2. 	 Le Parti convengono che, in considerazione dell'avvenuta erogazione dei servizi che ciascuna 
Parte ha reso a favore dell'altra e delle rispettive posizioni creditorie e debitorie maturate, non 
hanno più nulla a pretendere l'una dall'altra, fatto salvo il credito residuo a favore 
dell'Università,]isultante dalla compensazione delle reciproche partite creditorie individuate ai 
precedenti articoli 2, 3 e 4, e pari ad € 98.683,36, 

3. 	 L'importo di cui al comma precedente verrà corrisposto da ASI secondo le seguenti modalità: 

- € 32.894,45 entro il 31/12/2013; 

- € 32.894,45 entro il 31/12/2014; 

- € 32.894,46 entro il 31/12/2015. 

4. 	 Le Parti si impegnano a compiere tutti gli atti interni di rispettiva competenza ai fini della 
positiva definizione degli atti conseguenti al presente atto di transazione. 

Art. 6 - Rinuncia a rivalse e rimborsi spese 

L'Università dichiara di rinunciare, sin dalla sottoscrizione del presente accordo, a tutte le azioni 
legali in Kenya, laddove ancora pendenti, promosse nei confronti dell'ASI dal disattivato CRPSM 
e, conseguentemente, si impegna a fornire ad ASI documentazione idonea di estinzione o di 
cancellazione dal ruolo dei detti procedimenti. 

Art. 7 - Definitiva risoluzione delle divergenze 

1. 	 Le Parti dichiarano che, con l'esecuzione di quanto previsto nelle clausole che precedono, sono 
risolte le divergenze e sono soddisfatti ogni altro loro diritto, pretesa o pendenza comunque 
relativi a quanto rappresentato in Premessa e, pertanto, si danno reciprocamente atto di non 
avere altro a pretendere l'una dall'altra per qualsiasi titolo, ragione o causa, rimossa e rinunciata 
ogni eccezione e riserva in proposito, avendo il presente accordo anche natura di transazione 
generale, ai sensi dell'art. 1975 cod. civ. 

2. 	 Le Parti si impegnano a non utilizzare le informazioni relative al presente accordo per fini non 
contemplati nel medesimo o in modo tale che ciascuna di esse possa ottenerne un indebito 
vantaggio e, in nessun casb, a danno o pregiudizio l'una dell'altra. 

Art. 8 - Registrazione 

La Transazione sarà soggetta a registrazione solo in caso d'uso; ove ciò si verificasse, il costo della 
registrazione sarà a carico integrale della Parte che, con il suo inadempimento o altro 
comportamento illecito o illegittimo, Jlavrà resa necessaria. 
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Roma li 

Agenzia Spaziale Italiana 
(Il Presidente) 

Università degli Studi 
di Roma "La Sapienza" 
(Il Rettore) 
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ALLEGATO 1: CREDITI ASI = € 194.647,64 

Sono due le voci creditori e nei confronti del CRPSM: 

~ l'adeguamento del canone concessorio, previsto ogni 5 anni dall'Accordo Intergovernativo Italia - Kenya 
(Art. IIIA) e mai applicato fino al subentro dell' ASI, per una cifra pari a € 146.028,04; 

) applicazione del 70%, che prevede il trasferimento al Governo del Kenya di una parte dell'introito derivante 
dai contratti attivi secondo quanto stabilito dall'Accordo Intergovernativo Italia Kenya (Art. IIl.7) e mai 
applicato fmo al subentro dell' ASI, per una cifra pari e 48.619,60. 

1.1 Il Canone Concessori o 

L'importo del canone concessorio, inizialmente fissato in USD 50.000 all'anno, era soggetto a revisione ogni 5 
anni; la revisione non è mai avvenuta fino al 2006, quando venne stabilito che l'importo sarebbe stato elevato a 
USD 100.000 all'anno con effetto retroattivo a partire dal 2000. Infatti nella riunione del JCM - Joint Council of 
Ministers del 27 ottobre 2006 sono state approvate le minute del JSC - Joint Steering Committee del 14/15 
novembre 2005, che appunto prevedevano, tra l'altro, l'aumento da $ 50.000,00 a $ 100.000,00 del canone 
concessorio per l'area del BSC dall'anno 2000 all'anno 2005. 
Per gli anni 2000, 2001, 2002 e 2003, nei quali la gestione del BSC era affidata al CRPSM, è su quest'ultimo che 
gravava l'onere di corrispondere al Governo keniano la differenza di $ 50.000,00 all'anno, per un totale per i 
quattro armi di $ 200.000,00. Dovendosi evidentemente far fede all'accordo preso a livello governativo, ASI ha 
disposto il versamento al Governo keniano dell'intero importo dovuto dal 2000, per un totale di € 330.000,00, 
pagando anche il canone aggiuntivo relativo agli armi dal 2000 al 2003, pari a USD 200.000,00, pari a € 
146.028,04. 

1.2 La clausola del 70% 

L'accordo intergovernativo Italia-Kenya siglato nel marzo 1995 prevede (art. III, comma 7) che "Il Governo 
della Repubblica Italiana verserà al Governo della Repubblica del Kenya il 70% dei compensi pagati da terzi per 
l'uso della stazione" presso la Base di Malindi. Quanto disposto dall'articolo citato non aveva mai trovato 
applicazione perché fino all'assunzione da parte ASI del ruolo di Ente Attuatore dell'accordo non si erano mai 
tenuti incontri con la controparte keniana per definirne i termini di applicazione. Le discussioni, iniziate nel 
2004, si sono concluse nel marzo 2008, quando nel corso del Joint Steering Committee tenutosi a Malindi si è 
raggiunto un accordo sull'interpretazione da dare all'articolo e sulla chiusura delle pendenze relative al passato. 
Per quanto riguarda il primo aspetto si è convenuto che il 70% sarebbe stato calcolato sul valore del contratto al 
netto dei costi, mentre per il passato si è convenuto di non considerare i contratti stipulati con enti pubblici 
italiani e con ESA. La determinazione dell'importo è stata fatta considerando le attività svolte per CL TC - China 
Launch and Tracking Contro l Generai per supporto alle missioni del programma cinese Shenmou e la custodia 
dei relativi apparati e per Boeing (successivamente ULA) per il supporto ai lanci Delta. Per il calcolo, non 
avendo CRPSM fornito informazioni adeguate sui suoi contratti attivi nonostante formale richiesta MAE, si è 
proceduto per analogia con attività curate da ASI o con una stima forfettaria. In particolare: 

~ Contratto ASI-CL TC per il supporto alla missione SZ-6 
o Base di calcolo: voce "Miscellanea" dell'offerta ASI, contrattuaIizzata senza modifiche; 
o Percentuale: 70%. 


~ Contratto ASI-CL TC per Custodia & Immagazzinamento apparati Programma SZ 

o Base di calcolo: voce "Miscellanea" dell'offerta ASI, contrattuaIizzata senza modifiche; 
o Periodo: 26 mesi; 
o Percentuale: 70%. 


~ Contratto CRPSM·CL TC per il supporto alla missione SZ-5 

o Base di calcolo: SZ-6; 


~ Contratto CRPSM-CL TC per Custodia & Immagazzinamento apparati Programma SZ 

o Base di calcolo: contratto ASI -CL TC per C&I; 


~ Contratto CRPSM-Boeing (successivamente ULA) per supporto lanci Delta 

o Base di calcolo: stima forfettaria in mancanza di dati. 
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I risultati sono riassunti nella tabella seguente. 

Contratto Importo 

L'importo riportato nel verbale del JOlnt Steering Committee del Marzo 2008 è quello totale. 

Pertanto: 

l'importo dovuto di € 82.239,20, in base alla titolarità dei contratti, è ripartibile come segue: 


o ASI: € 33.619,60 
o CRPSM: € 48.619,60 

L'ASI, in quanto Ente Attuatore dell'accordo intergovemativo, era tenuta a corrispondere al Ministero della 
Difesa Kenyano l'intero importo, salvo rivalsa verso Università di Roma-CRPSM per quanto loro imputabile. 
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POII~: 

Oggf:tiD: Rinnovato Accordo fra ~ Italia ed il Kenya relativo allaI 

base 9i,.,J~i(L_e controllo a1 satenit~ ai _~1!n__ .Ma~co­
-MiHindi. in Kenya~ Tr~i5òsione originale in lingua 
italiana. ­

dell'Ambasciata in Nairobi n.1371 del 4 
u. s •. 

TELESPRESSO indirizzato a: 

Servi.:ci.o del Conteazioso 
Dip~oaatico, rrattat~ e Affari 
Legislativi 
Uff. II Rap.I S E D E 

e, p.c.: 

O.G.C.S. Uff.VIII/Unita' Tecnica 
(att.ne Min. Baroncelli)! A. S. I. S E o EI 2 6 APR. 1995 	 M1.nistero della Universita J e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica

I Pror N, OO 4 11 6 	 ufficio del Consigliere'Diplomatico
Direzione c~nerale Rela~ioni ' 
Internazionali 
P.le Kennedy, 20 	 R O M A: 

Universita' "La Sapienza" d.:!.. Ro_ 

Progetto San Marco 

(att.ne Prof. Ponzi)

Via Salaria 851 00138 R O M A 


Ministero della Dife.a 

Gabinetto del Ministro Uff.III 

via XX Settembre R o M A 


Ministero della Difesa 
Ufficio del Segretario Generale 
Via XX Settembre 123/A 
(att.ne Geo. Capizzano) 

Ministero della Difesa 
Stato Maggiore dalla Difesa.1lleg, li Uff. Generale di Politica Militare 
Via XX Settembre R () M A 
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Accordo fra l' l;taU.a e 11 EeG.,.a 

relat:1.90 alla l:I..e 41 lUlC1.o • controllo d:L .atall1U 


c:!.1 San ~o-Mal1.Dd:L 1:A ~a. 


ACCOR.DO 

Il Govlrno 4ella Repubblica Z:a11Ula .4 11 GOverno della 
aepubb11ca dal Euya 

1. 	praso atto 4ell'Accordc per la coopera~1one ZcoDo.1ea, TacD1.ea 
I allo SViluppo tra l'l;tal1a Id 11 XUlya f1rmato .. ao.., 11 19 
lI.OValibra 1985 ; 

2. 	prelo 11;1;0 del1.· Accordo tra i dua Govarni nlla IItazione c11 
lanc10 a di' controllo di SUI Marco-Malindi, concluso con 
.cambi0 d1 lattara 111. data 10 \II1III:Ul&10 1964 a IlUcca.s1v..uta 
proroç.to con .c~io 4i lltte•• f1Do al l Aprila 1~.71 

3. 	Riconosciytl la naca••itl di cont1Duar. .4 ut111::ara a4 
esplorare 1ft man1e'l pacifica lo .pa~io axtra-ataosfer1co. che 
comporta 11 lanc10 ~i razzi .cnda e 4i .atallit1 .c1antif1ci 
dal te.r1tori0 4el X.nya~ 

t. 	considerati i r1.ultati dalla Seconda Confarenza delle N&~ioD1 
un1ta .ulla ••ploraz10ne a l'u.o dallo Ipaz10 extra-.tmo~erico 
tenutas1 a V1eDDa dal I al 1% Avoato 198%1 

5. 	Con.ideratl l'1mportanza dalla cooper&%ione intlrnaz10nale per 
la proaoz10ne dal1.. e.plora~1oaa e l'uao dello spazio extra­
atmo.farico per fini pacific1. per continuare ;li Ifor:1 per
estendere a tutti 911 stati 1 benafic:1. che ne derivano; 

6. 	çonlopeyp11 dell'1mPortant. con~ributo cha la tecnoloqia dal 
teler1l~v..aDto pu6 dara allo ,viluppo della risors. naturali 
in Africa; 

1. 	R1~gDQ.Cint.· le possibi11tk che la coopera%ione tra i due P ••ai 
offre al trasferiaento di tec.noloq1a e Allo sviluppo dell. 
risor.e umane nell'ambito della scienza apa%iale per il x.ny., 

a.' ti,gngeciut1 inoltre 1 reciproci vantaQv1 economici e ~.cnic.i 
che potrebbero,' scaturire da una CCl.tante eoopera~ione nell'uso 
• Dell'e.plorazione pacif1ca dallo spazio extra~atmo.f.rico; 

9. 	~ l'Accordo relativo alla base 4i lancio a cont.ollo di 
satelliti d1 San Karco·Ka11nd1, concluao a Ka1rob1 11 10 aprila
1987 fra il Governo della Repubblica Ita11ana ed 11 Governo 
della Aepubblica del Kenya; 

·
.... 
~ 
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GOVUllO d. 

dallA bu. dJ. 

bi 'o 
. " 'it.1 

1. 	'Il Gov.rJlO 1le11a 
tJr.J. :DU cm • 


l:lUiD:elb I it1 Il 

ur.rrulO 

H~"cQ, cba cona1st. in: 


• l 	 lUI. ••gmaJlUll lIOtI:1b per la r1çarc:.. .paz.1a.l.a Il .ara,
Ilttual.lteD.t. a1tuato.. Unq_a Bay per il 1ulC10 cU ruz:1 
.0nda . ..t.ll1t1: 

.. tarra. D.1 pres.1 cU lf9011eaJ.. PIIr 11 c:outrtlllo 
e da:1 ",ettori • par l'acqu1.1z1C11le d.1 dat.t. 

%. 	 L. iuta.l.luion:J dOYrarma .....r. ut111z;;.ta per 1. ricerc.. cU 
h.... Il.1 C:IIIIIPO dall...c:i_z& .-pa:z;1a.l.. a per 11· cOlltx:-ollo d.1 
vaieol1 "spazi.l1. X .attor1 41 attiv1tl co.p~Ddono: 

al 	 l' ••1or_0-.:1•• l'a.rcmoa1.: 

hl 	 gli espar1aant1 nall.. 1cmoatar.. a~ator1à1.; 

cl 	la misuraz10De dalI.. dana1tl ..tmosfar1ca • dell. tB~ar.tura 
Do18colare atmo.farie...d una altitudine di 200-&GO la: 

1 
4) la det.rainaz1cm. d.lla di. tr1buz10aa della v.loc1tl dal 

vanto n.lla rev10ne e~..tor1..1. in lUI. raqqio di .0-20D x.: 

.. ) 	il lane10.d. il COJI.trol10 da. saa 'Marco 41 ruz,1 SCIIlda a di 
••telliti. iD conforait' COli. l. dillJjlOs1z10D1' dall'lU:t. v.tl:t 
d.l prasaut. Accordo; 

f) 	1 .e"1:I:1 di talu.tr1.. di co_do 111. cOIIl!o1:lll1tl con 1. 
di.posizion1 dall'Art. v.t%% dal pre••nta Accordo. 

l. 	E. '1D.tallu1on. IU un .epanto per 11 r11evuanto dal,.te r1.or•• 
tarrestri fl soqr.J.t.ta: 

41 	 8911 imp.9D1 presa.t1 • futuri d.l Governo 4811a Rapubbl1ca
del X.uya n.1 ccmf:ont1 dal Proqramm .. del cons191io Africano 
per il ~el.r11.",...nto • d.1 ..lt.ra simili orqanizzaz1cn1: ' 

bi 	all.. Boddisfazicne del Governo dal Eenya au un proçrllama di 
adde.tramento ~er keniot1 adequatamente qual1f1c..ti n.1 
settori dalla ricerca e della acienza speZiale. 4811. 
tecniche di comando • della tel••et.r1•• 
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,AR'.ttCOLO XX 

Agept" prepolta all'attoaZion' 

Par la. bue 41 &u. Marco PQ' 11 laciO ad 11 ccmtnlllo diii 
ntal11t1 • 1.Uta.to 1Dl ec:m.1.WU.o c:oa'it1Dlto a U'faUo 
1I1n1.tarial.. ra.peltllulblle PQ' q11 UId1rUzi 41 politica ,enerala 
per 11 coa:l.tato J:l1nttivo COD01wu. A tal fiAe: 

a.:I1 GaVerDO dalla aapubblica dal KeDya cle.i;na cOlle respo1Ulabll. 
per la realizz.u1oDa l5aQ'l1 oI:IiatUvi 15el.la BUa cU =i all'Art. 
I. il K1D1atro cU stato dell'Ufficio l5el Pre.idente.} 	 relJpcLlablle per l. que.tiOlli r.lat:l.ve ula B.... SUl Marco p.r
:1.1 lancio .4 il cODtrello dai .atalliti. 

b. 	Il GeVarDO 4alla .epUbblica Italiana cle.loua COlla responaab11e
4.11a BU. 41 cui all'Art. 1:, il lCUI1atro per la Ilic.rl:a 
Sc1eDtLf1ca o 11 M!nUtro HlIPOn.ab11a p.r 1. que.ticm1
r.lativ. &111. 8.... san Marco per il luu::iO ad 11 cOIl1:rol1o' 4ai 
satelliti. 

Attribuzion' , çompit1 a.l GQyerpo tta11ADQ 

1. 	Il GOverno della Repubblica Italiana r~ada 151 tutti Oli 
Obbliohi e consequen:. derivanti dalle attivitl effettuata 
~.ll'.-bito dal pr...anta ACCOrdo. 

Z. 	 'a) Il GaVerDO d.lla R.~11ca Italiana avviar1 pr~i 41 
addeatramento per laur••ti a aul lavora COA 

att••tato p.r keD10ti n.1 ••ttori, dalla tacuolov1a. della 
ric.rca .• d.lla acian:a apaltiale.· coll.i4arlUl4011 COlle !&Il 
••patto dall'attuazioll. 4al pr••aata Accordo in coafora1tl COD 
l'Art. I. 1: pro,r.....i di foraaziOlla p.r laureati UlcludoDo la 
preparasion. a la ~A11f1cas101l. per l'acca.lO ai corai di 
special1:za:1oDa poat-laurea ad 'ai progr...i di dottorato, 
pr.vuti nel .iate•• univeraitario italiano. 

AV11 studenti ken1otl, qualificati per 1 corl1 ~ 
s~eeiali:zazioDa pOlt-lauraa a di dottorato varranno aa.aqnat.
bor.. 41 studio. ~1mane intaao che D.l corso di vali41ta' del 
pre••Dta Accordo varranno formati 4 Oottori 41 ricerca, 12 
Ingeqnart e 24 tecnici. 

Cb) Il GovarDO della Repubblica Italiana finanz1er.' ,i 
prooetti di SViluppo per la comunita' Dall'ar•• di Nqomeni in 
Kanya, indicati nell'Alleoato 1 al presenta ACCOrQO.

'1-­

! 3. Il Governo della Rèpubblica Italiana sottoporrl al Governo
U 	 della Repubblica del Kenya i nominativi di tutte le persone a 

l'elenco .u tutta le attrezzature destinate Ill1a Bue san MlLrco 
per il lancl0 ed il c~ntrollo d1 satalliti. 

> 
.',.. 	 .. 

3 

~------------~------------~ 
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.;Q:Il GOvarno 4all. Rapubl:ll.1c. Ital.1ea presanterà doDanlSa al 
GOvarno della ~apUbblica dal Eanya par ottenare tarran.1, araa a 
.ara • ~az.1 aaral nel1'amblto dall. aovran.1tà tarritoriala 41 
quaat' ul1:1ao ~r Clal'itare la 1I&.a san Marco per 11 lec:Lo a il 
controllo 41 eatalllt.1, CODtro paqaaanto 41 un canoa. .aDUlala 
tU 	uso 5Q.OOO. DIItto c_a ",arra' r1riato o<p1:1. c:l.lI1CtI1a _:L. \ 

I$.:tl GO....rno 1Sa1:r.1& ltepul:lbl.1e. :ttal1.ana AoaiAHà i auo1 i
rappra.entaati, ivi incluao ~ Pr.a14ante che ai altarn.rà alla 

." pr.aidenza 4&1 COIlitato D1.ratt1vo cODlJlunto. 

"
j 

1>.,
. 	

Il Govarno 4alla .al'UbJ)U.ca ItalilU1a praaentarà tuU doaanlSa per \., ottal1&ra l'approvaziaBa 6&1 GOVHDO dall. aepubblica dal 
'aoy., par l' WJO ~alla staz10na da parte tU terzi, tU .loro 

'proor_i o eli proqr_.1 cha ccapralldemo tan1. 

7: 	Il Govarn.' elalla .aPQhblica Italiana vereera' al Go",arno 
' dalla hp'olbblica da:. It_ya il 70' da:l. cCJlIPenal pagati da 


./J ten1 per l'uao 6&lla staziona. 


8. 	Il Gova~o 6&lla kepubbl.1ca Italiana fornlrà al GOv.rnc 4el1. 
~epul:lbl1.c. 4al x~nya rapport1. trt..atra11 sullo atato 41 
avanzaaanto dalla attività a de.1 proqraaai della iAatallaz1.on.1 
di cui all'Art. I. 

~J:1 Governo dall.. l!.epuhtl1.1ce Ita11oUl.&, par 11. traa.1te dalla 
~	aQtorità di qeaticoa della Baaa, b. l'obbliOQ 41 inforaare non 

appana poa.1bila le Aqaozie aaronautiche a la Dlrazlona 
Gen.rala dell'Aviazione Civila (D.C.A.) della Repubbl.1ca dal 
Kenya dalle data a da~li orari dal l&nc.1o dei satelliti par 
NOTAN. 

lO. 	11 Governo dalla Repubblica Italiana sottoporrà al Governo 
/.- o1ella Rapubblica del ltetIya, par: l' ..... e l'approvationa, i 


dettaqli tacnici ad amministrativi 41. ovni lancio pro~to. 

tre aesi p~a per 11 laccio 41 razti sonda e do41ci ••a1 pr1aa

peri lUlCi orbitali. Tali dettaqU, includoao: 

(i) 	il tipo di vettora utilizzato, la POtanza 41. propulaioua,
il combustibila, 11 numero daql.1 sta41. ad il pa... 41 
oriqiA.; 

(11).1 dettaqli del nt.111ta incluso - 11 D'IIlDéro dalla 
attrezzatura imbarcata, 11 loro sinqolo paao; gli strumanti 
trasportati, la loro utilizzaz1on. a gli sponaore; 

(111) la traiettoria dell'orbita; 

(iv) 	11 per1c40 di permananza in orb1ta; 

(v) 	09111. altro dettaqUo cha il Govarno 4el Kanya poU'Il.
richiedere. 

----,--------_._---- ------------ ­------, 
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P.ttrjhllZiQpi e cgmpiti d" GgnC)o !Selli Bepphhl1c:. "al 1t'AD 

l. 	Il Qoverno dalla Republ:ll1ca 4el J:tm.,a ....1n.rl iaJ1tro !Ul la••o 
41 tempo raljjl:1on.v.cle :1 l'T-o;r...1 pr••ant.ati dal Gov.rno 
1:taliano '1 approv"Ito \ID pE":'\i%'..... , prend.rt. tutta le .U1ir• 
..a1n1.trat1v. • conc.d.r' tut.te l. autor1zzÀ:1on1 D.e••••r1. 
per 11 completamento 4el pro;r.....t •••o. 

2. 	Il Qovarno dalla ".pubbl1c. d.l Eenya provved.rl: 

al 	al.la 1nd.1v1d:Uazi-,n, dello .tafl prof••a:1onala Itc10ta da 
reclutars1 per la'orare presao la B..a~ 

bi 	alla p1IJÙf:1eaz:1c\n. 41 un !)ro;r...a 41 add,Ìltruanto n.1 
• attori d.lla t.cnolo'iil1a ~ d.lla ricerca. dalla .ci.nza 
apaZ1ale in conformità con le d1.pos1z1on1 dall'Art. III 12) 
e dall'Art. V:UI dal pre••nta Accordo. 

/"'3J Il QoVilrno &llia I\Gpubb11ca Q.l XlIIIYa adot.t..rà tut1:' l••1Iura 
1/ neee••ar:!.., iv:!. COIIIPr.a. l. Plrqu1a1z;ioni ed :11 pattuql:1_to

sul terr1tori0 posto .otto la eua .ovran1tà a ~iuriad1:10ne .1 
fine d1 al11curara un affic.e. funz:1onultDto d.lla Ita:10na,
noncDè la sicurezza &1:1 beni e 11 bene••era dalla per.on. cb. 
vi lavorano. ------ ­

-4. 	 ~l Governo della Repubbl1c. d.al tenya forn:1rà a t_IlO dR1to 
alla Ba.a l'autorizzazione scritta per il lanc:1o .d. 11 
controllo ~ei .atalliti dalla Staziona San Mareo. La domanda • 
richie.ta dell••ed..taa .aranDO pre••~tate dal Governo 4ella 
Repubblica Italiane durante la fas. di pro\i%'a_aziona e al pii)
tardi 30 ;:1am1 l'ria. 4alla data d.l lacc10. 

5. Il Qoverno della Repubb11ca dal Eanya approverà ed autorizz.rà - tutta la attrezzatura per la comunicazioni, ivi co.pra•• 
t'a••evnaz:iona d:1 frequanza alla Ba.. 1n conforaitl con :1 
~e901amant1 esi.tanti dell'uniona Internazional. dalla 
Telecomunicazioni (VITI lulla a,s.vnazione dalla frequ.nza. 

li. 	 Il Governo dalla lI..pubbli~a dal ".n.,a. .u richiesta 411 
Governo Italiano. esaain.rà • fornirà terran:1, ara. amara • 
•pa:i a.rei per la Sa.. san Marco per il leneio ad 11 controllo 
di lat.lliti in conformità con la disposiZioni d.llt~. III 
t.) dal pre.ente ACCOrdo. ­

~ 
tC~..') Il GÒvarno del !CeDY" controllerà, verificherll ed Il:pprovuà, "ova 
--~ soddisfacenti, tutte la attre:zature destina.ta M essere usata 

~relso la sase, operazioni da effettuarsi &1 porti di tnqres.odesivnati. 	 "'__________ !_____________ 

9. 	 Il Coverno della Repubblica dal Xenya nominar' i .uoi 
rappresentanti. ivi incluso 11 Presidente ch. dQvrà alternarai 
alla presidenza del Comitato Dir.t~1vo conqiunto. 

9. 	Il Governo della Repubblica del !Ceuya conceder': 

-_.--. -------------....... 
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a.) 
il 	Io' .e.n%1on. 4. tua.. llllloata e Uritt.:t ao.;ranali • cu. 

v.nd1ta ~.r tutte l ••ttrllU.ture "pprovata (1v1 1l:Ic:l.Wli 
i vaicol.i a .etorel d••t1D&te .4 ••••re u••t. pr...o l.. 
Ba•• , • condizlon. ch. tali .ttra~z~tnr••:tano finanziat. 
dal. Gov.rno dalla Re?Ubh11ca ~tali~a o da t.~i 
autorizzati. .,ch. v.n04DO iaportat. pravio çoatrol.l.o 
do<;anal•• 

(iiI TUtt. l. attrezzature lllpo~at. in •••nzion. da 
~o.t.. ta... e diritti do;anel.i • d1 veftdita non 
v.rrlUUlo v.nduta in l'.ey'. ..a:. c."\. VIRl-,ano ..e'il.te l. 
ta... • le imposte D.C••••ri.; 'Don v.rrd paoata alcuna 
tae.. qualora la ••rce v.nqa vAnduta a lIAraOD. ch. 'ilodano 
dl privl1.<;i a~i11. 

bi 	L· •••a:lon. d.ll.·impoata sul. red41~o p.r le pereon. 
autorizzata ch. lavorino pr~a.o la s•••. a 'con41zion. ch. 
•••• vanqano paoat. da fonti ••t.m. e .1 trov1Do 1D Eenya 
••clWlivamente all.o .copo di l.vorare pr•••o l. s•••. 

cl 	L· •••nzion. de impoet., t.... • 41ritti doqanali a 41 
v.ndita per la sa•••rizi. :t..portat.. etro tre ••ai 
~.~~·&rr1vot da persona autorizzat.. reclutate fuori dal 
I.nya per lavorare pre••o la Ba••• 

JUtTlCOLO V 

Il Governo della R~lica dal xenya.d il Governo del.la 
tepubDlica Italiana coopereranno per l.. Q••tione e4 11 
funzion..ento della Stazione di san Karco-Kal.1nd1 in 
conformit~ con l.'Art. VIII del, presente ACCOrdo a 

dea1 eraano. tal f~e i ~ispettivi enti ~~lici o autorit~ 

cOatituiranno un ufficio 
eOD91unto con il Pre.idente d••iqnato dell'enta pUb~lico 
italiano ed il vice-Pre.idente d ••1qnato dall'ente pUbbliCO
keniota competante par la <;estiene dalla .ta:icne terra.tre 41 
talemetria 1n Danda SfX. . 

JUt'1'ICOLO Vl:. 

USp de]l. Bea. da parta di Iltri GQyerni ed AgenZie, 

'l'-:-:t.'uso d.eqli !lIIpiant1 da plrte d1 t.rzi nell' allibito d.al presenta' 
"'-.//	Accordo è S09fJetto alli prevU. autorizzazione se::itta da parta

dal Governo dalla Repub~11ea del Kanya in conformitA con l'Art. 
III (6);' tala uso sarà sogçetto al pagamento di un compe~so in 
c~~formltà con l'Art. III (7) del presente Aeccrdo. 

li 

'----------------..........--..............................-­

e provve eranno a 
a e n.. 
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Z. 	 Tale &ut~rl::a:ione. qualora ~once••a, non elantlrl il GOverno 
4111a Repubblica Italiana dall. r.spon.abllitl di cui all'Art. 
XII: (lI; 

3. ,Ai f1D..1 4111 praunu Accordo, per tarzi al :1Jlt.1UUW 0IJD.1 altro 
GaV.rDO A9aDZu'. o orvaatau:S.Olle Dlt.al:'llU1aaal.., ecc.tto :I.l 
Gav.mo 4alla ~I:lca dal bIlra o U Gov.mo dali. 
lte'PWIblic:a xta.11aD& Ò le loro n..,.tt1va &utori1:&., aqàll2:ie o 
anti publ\11c1. 	 ' 

,. 	Nell' ....inar. l. Closande pr....tate c1al. GoV.J:1IO Italiano iD 
confoniU con l'Art. IU ISi 1561 pr••ut. Accordo. 11 GOV.rno 
dalla Jta~l1c. del z:en,.a Uu&. putieolarallDta conto dai,
'P%'oqrasai "ali:zatl 4&11' Italia ln COOI)' ·rulona c:on l'ESA o 
con la 1IlUIA. 

,,?i) 1.' 11&0 dillI., Stazlon. Sa Marco da parta di; terzi IU&.'V	regolUIIDt.iIto .ed1a:ntl apposlti accord.1 tra i due cìovarni .d. i 
t:.rzi. 

aemeD'Mil;tt' 

1. 	Per qualli..1 Clenno arrecato a qualliali proprlat1 al 41 fuori 
clelia Bas. o a qual.tali per.OD. a cau.a delle attiv1t' d1 cui 
&11'A.rt. I. 11 Gov.rno Italiano larl reapoulabil. del 
r1slIl:'c11IIento. 

2. 	 al Per quattt~ riguarda la att1vltl conn•••• al lanciO, l'.nta 
pubblic~ daalQDato ai .enai dell'Art. V del pr.'lnta Accordo. 
lottoscriveR un. pollaa d1 ua1curUiOllI con un. o plfl
compaquie d1 •••icura:ion1 eutori:zat. a4 .ff.ttuar. 
tran.uioni a.licurativ. iD lany.. eh. .iano autori::ata dal 
Minist.ro dal 'l'.aoro ~aD10t., a cond1zione che 1 co.tl di tal. 
poli::a di , ••icurazion. .iano comaanaura~1 al pr..lo richie.to 
sul ••reato internazionale 4&11e a••lcura:i~i e/o
rla.&icurazionl e per 11 ....lIIal. l'il alevau tra: 

(1) 11 r1.arcuento o 11 r1laborao tot.ù. della Plrdita 
subita, ' 

(1i) la 80... di se••anta .111~i di dollari USA (ua • 
60,000,0001. 

"- b) Farllla •••tando l. pertinenti l2içoI1::1oni della Convenzion. 
I»tarna:10nale sulle R'8ponaabili~ civili per 1 Danni eausati 
da oqqetti spa:ia11 d.l 29 marzo 1972, la pOll:za d1 
assicurazione eoprirl 11 Governo del E.ny., i cittadini • 
coloro che risiedono n.lla Repubblica del Kenya quali
coasaicurati. 

7 )I 
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3. 	In ea... dl azlQQ1, cau.e .. rlvan41c~laal n.l confrontl d.l 
Govenso dalla RepubJ>llc. l!.l bur. Ùl ••rlto o iD rel-*:1_e 
alI. aCClvltl. affettu.t. pre.... la ••••• ~ Govaroo daL,e 
R.'PUl>bl.:lc. Ztal:lan. provv.d.arl. ad Ùlr.teIUlU:ar- al! e 11.b.rare ::.1 
GaV.rno r.tel X-aya da re~.abl11t' per perdita e 
r:l.v.D~e&%loD:l rel.tlve. la.lo~ .. dann1, co.t:l. enar1 a .p••• 
r.latlv. o attin.nti ad. ••••• 

l. 	Al fiD. ~ f.ci11C.r. l·.t:cua::loI:I. d.l protsante Accordo v.rr:" 
eo.t1t1l:1to" UD coalt:.Co D:1r.ct::l.vo COOV:11mCO. compo.t:o d4 
rappre.antaot:1 d ••:1qaa~ dalla dua P.rtl. .ntro tr••••i 4&111 
d.ta d.ll. fira. dal pr••ent. Accordo. ~.l. Co.lt.t? 
provvedarl, tra l'alt:ro: 

al 	 a controllere l'aCtua:loDe dalla d.1.-po.1"'loni dal pr••ent. 
Accordo •• cv. D.c••••r10~ raccaa&Ddare p~ l'Approva110ne
01.1 du. Gavanu., OqD1 •••nclaB_co lnt.... ad .saicurar. 1m. 
plà av.vol. attu....loo. cO'll.fo~c. all'Art. XX: d.l 
pr."D~. Accordo; 

bI 	 a controll.r. 1 proqre•• l co.p:1utl nell'add••tr..ente e 
coinvolq1aant.. del kaol..ti nella q ••tlon. "elI. Ba•• ; 

cl 	ad ......1.Il.r. l. ..1.\U". n.c•••aTl. paz- la .01u%.1_. 4J. 
aventuall probleml eh. 'PO••ano pr•••ntazwl durante la fa•• 
d:1 .ttuazlon. d.l pr•••Ilta AçcordO .. l· •••eG%.lo~ daLl. 
attlvlt.,aff.ttuat. pre.... l .....; 

dI 	 ad ......1nar. e racc...anClan all'approv.zion. dj. .ntraabl :I. 
GavarD:I. l. po••1.b:111~ di eOÙlvoloare tarzl n.lla 
util:l.::a&lODa dalla •••• ; 

al 	a "etarmin.ra a r.çcomanl!are .ll·.pprovazion. d:1 antraabi i 
Gov.rni un pro9r...... 4J. rl.".rca =.1 c ....po dalla .ci.Il:a 
spa&1ala, 4all·.c~1.1%.lon. dì dati, 4all••tt1v1t. conn•••• 
• ~ lancio .4 .1 eontrollo di ••tall:1ti pr•••o la ••••• 

fl 	.d ••am1n.re oqQl altra propoat. praaentat. d. una dalle 
Part:1 nall'amblto 'd.l pr••ant. AccordQ volta ad una 
ulteriora ••pan.iona a dlv.r.lflc.~1ooa dalla att1vltl. 
pre••o la B•••• 

2. 	Il Comitato ~lr.tt1vo conqlunto .1 rlunirl .a a quandO
necesSAr10 a NairQb1 O a Roma, come concQrd~to su r1chi••ea 
delle P.rtl ad 1n oqui caso almeno due volta p.r oqnl anno 
sOlar•. 

8 
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yerifich. ed iape;ioDi 

Al f:l1:l. di· aa.l~lIr' ~a confonit. COli 1 proposlti, ;11 
obi.ttivl 	 • l. dlsPosi:lo~l dal pr.sent.'Aooordo, 11 GoVarDO ~.lla 
Repubbllca 	dal E~ny••vrk ~ritte ~: 

a) 	oon'trollar. • rlchieder. .pilt;UioJli all' AU'tori tA dl ;.lItloll. 
d.lla .... .ulle attivi~ iD ooreo; 

• 
ti I accec1er. ,iIlAII:r.lollar. .d eeDilIarl in qual.la.l .()WIIlIto i 

locall, 11 revl.tro ~ laventario I l. attrezzature pr.sae la 
aa••, noacbll prl••o oqnl altro local. a4 .... coana••o aituat.o 
in bDY111 

C) 	vlaire r.volarmeat. informato .ullo .ta410 ~ proqramBazion••I pr'PlIrUloD. dai programml eh••aranno .ff.ttuati pr••&o ~a 
au.; 

dI 	TUtte l. attivltA di iap.zloae, vi.it•• controlli, ac:qulalzion.
eS.tl, inforaazioni.te. • lllU'lII:I.I10 .volt. n.l rl.petto cIAllla 
I.;retez:a, della ris.rvat.z:a • ~.lla prot.tiolle dai 44ti. 

AllT:tCOLO X 

ControverSi. 

i :tn ca.o dl controv.r.ia tra 11 Gov.rno dalla R.pUbblica

l Itallana .d 11 GOv.rno d.lla Repubblic. d.l K.ay., .anifestat. p.r


1scritto' da un. dalle Parti, • qualora 'Dtro tre •••1 11 Co.it.te
\I , D1rettivo Conqiun'to. a;.ndo in conforaita' C:Ol1 l'Art v:t:t:I, 1, (cl 

non abbi. potuto ri.olver. la controv.rsi., t eSu. Coverni .1 


\ 	 inoontreranno 1mm.4i.t..entl allo .copo 4i ri.olvlr.l. qu••tion. 

entro ~r. al.i. qualora le controvars1a non pos.a ••sere ri.ol~. 

in vla amichlvol.. cla.cuna delle Parti potra' denunciare 

l'Accordo conformemente all'Art. XI:t:t (bI. 


\ 
AssegnaziQne 41 heni 

Al termine ~el priao rinnovo d.l presente Accordo 1n conform1tà
\ con l'Art. XIII del lIled~c1.o, o ln qualsia.i altro momento 

I formalmente concordato dal Conciq11o eonqiunto a livello 


ministeriale, 11 Governo Italiano trasferirà tutti 1 dir1t e le 
ital ane e ~ erra Articolo I (1) 

Itenya. 

l 
I 

\~ 9 

~----------------------------~--------~ 
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Emgndamenti ft modifiche 

xl praaeata Aççordo potrl a.aera e.anda~o O aodifica~o con il 
reciproco con••nllo &crltto dei due Governi. " 

a) Il pra.ente Accordo entrer' ln viqor. alla data della firma 
del due Governi e aOltituira', tutti i pr.c.d..a.t1 Aec:orlU. QU••te 
rilllarra' UI. viVOni p1n:' quindi.c::L aruù.. 

b) ciucuna all. Pl%ti potra' aDUD.ciar. l'Accordo dopo aver 
~otif1ceto p.r 1acr1~to tale intenzione COD ua pr.avviao d1 el.eno 
.ei (5) ..ai. pet~a Do~1f1ca o 4aauncia aon evra' Iffat~ .ul 
paq...nto d1 .ventual1 debiti, ric:bie.te o ri.arc1••nti, ne' 
••on.rar.' alcun. dell. Parti da oqn1 r ••ponaab11ita'
pr.cedant..ant. Ul.cor.. in applicaZione del presente Aècordo. 

\ c:1 xl pre.ente ACcordo potra' ••••ra rinnovato per un ulteriore 
periodo di. qu1ne1ci anni con 1. aoda1it.' c:be verranno D.90~1.te e 
reciproeaaanta ec:cattate 4.1 due Governi. 

In fede d1 che, 1 rappr•••ntant1 dab1t...nte .ut~r1::at:L 
rispett1vament. dal Governo 4.11a aepubblica Xt.l1aua e dal 
Governo della aepubblica 4el X.ny. h&DBO firaato 11 pra••nte\ Accordo. 

ratto .. N.1rob1 11 q1orno f~ del _.. di. 
~ d.l 1995, in linVU. nanana .a ln'llle... .ntrubi 1 

tea~1 acanti uqual••nte fade. 

\ 

\ 

\~ 
1\ ~.

Per 11 Governo della 4alla 
Repubhliea Ita11ana Kanya 

10 
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------------------------------------------------------------------

\ .--:-

PROGET'l'I DI SVIl.UPPO A t."C'lA DEl. GOVERNO ITALIAN'O NEt.I. I AUA. DI 
HGOHZlI'I • 

-----------------------------._----------------------------------­
Sc.l1Ù11 !tu USI) 

l. C~tro Sanitar1g Rurale 45.118.190 
1.011.18%2. proqatto per sçuola 11 Nqgmen1 42.150.000 

950.0.00 

Il finanziamlnto di altri proqetti di .viluppO, quali
l'approvviqionamau1:'.O 14riço tU "90_01 , la b1tuaazioDa della 
Itra4. Kqoman1-Kalind1, l'elattrifieaz1aca dell'ara. tU N9Om&D1. 
saranno ••aminati nel qua4ro di qua.to alo altri Proqr...1 di
cooperazione tra 1 due 'ae.1. 

--~ ------~= 

http:950.0.00
http:1.011.18


Ministen) dfuJli.Affnri Esteri 
Olrer.òo.... (lenemlc por: paesi 

de!rAf"ci1 &ub-nhatì;mll 
Urtiçioll 

r:·;w,in~, 

•,::d"f" III ~#fIr"iIFAX 4 

. Afitrellle, DGAS - urt. n 

~; PJ~F4i!l'u:;~illl\, t 
OO$ilR.OMA 

IV' {,Il, !lh !.<S612 I O 

1'1' tel. 06 )~1243,S 


I)- fllJ(. 06 ~6914534 
n" te!. 

r l . 

l)IWhrc 21i()6 ~'11:::Hl in nfe-nnlem". ,; :r;!s:ne;[c Cl .3Jlega". i! '<::\10 ùdk 
0

r.nL<.."'S~ sulla Base Sp~al\! SlUl M.ar.;o di ),lalindi. firn1Dto il 2 orrobr.:: USo: 

dal Sotto~gretario del Ministero deU'l'tùversità e detla Rh::cma, Da 

LLlciano *odica. c dal Ministro degli Esteri del 1\en~'il, .R.apha..el Tujuo 

VCNt~ 

.. -.------_ .._--------- .. -_._.... 
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. 
. DEClSlONS OF T.I:lE JOli...,T COlJ='iCIL OF ~IINISTERS 


.iOR TllE SA."f MARCO PRO.JECT 

CONVE-NED LlIIi ROIV[E ON OCT013El~ 27TH 2006 


NTRODucnON 
lne Joint Council dfMihisters (JCM) meeimg rCfr lbe San Marco Pl'Ojecl was 
leld in Rome on <DctQber 271J1 2006, in ::tccorÒ"l.1ce with Artide It.l or tbe 
'l1.greement hetwf:-~ the GoV(.tnmlt.:nt (lI the ltaUan Republic und lire 

'JOlf;;:rnmerz( 01 the Republic (1/ Kerrya conce.rnitlg rlle SarelIìte TrclcJ:.!ng and 
:'aunchi~i SlalioTJ 4t the San Marco in Malindi Ken.l'Q'·, sig.oed in Nairobi on 
Y1arch L4 1995. 	 . .. 
l"'he purpose or me ponven'tÌoD was. io consiàcr and appt'o:ve the: minUI.e$ or the 
r· lt Stefring Co.n$ittee. (JSC; far lheSan Marco ?roject be1d in Naitobi on 
l4th 

.- ) Slb November 2005. The said mÌJl'lltes were ~igncd oy RE.: Er.rico De 
VIaio, Ambassador or ltaJy lCl Kenya. and Mr. ZnchD/".· N. Mw:mTa. Pcnnnncni 
:;I!:CH·t.iry :If ti\{" M;lllstry nf Sl:lle f(,JJ" Dcfcocc tlf Ihe Rt:publk ,'l' Kel1ytl. ;.1-:' 

lleml.. t.f Lhcir ,cspl':.:ti"c dckg.'llionl':, 

l'he ),.im (:lIuflci I o!' 'v1 in islefll tlpprQ\'l.:t\ the 10\ !iN. j:;;g fl:L:Ommr.:ml:ll ilm~ llll.:n.:b:. 
:"lUtt;;: 

L H.n:RE IlLA!'iS Or: LAt..:~CH ACTf\TBES 
1.1. 	 'l'hl:: prop<lscC:l stc:pMby-stcp approach i:- 3PPW\''::C:, as il \uil wkL.: inLO 

account ~\;erj' single phase of the activiti~ on glol>al sccn&Iì(), iil~luding 
sr:curity, . 

l.~ After the completionof tbc studies. the ltal,ian Goverrunenl will make' a 
fortnal appl~atìoJl. regarding !:he la:unchfrom San Marco Station lO the 
Government ~fKetiya far èonsiCler:atiPn and decision. 

1.3 	 The Goverru:Hent of"Kenya noted ctiene&! to preserve tbc Ras Ngòmcni 
area for possiJlefuture'miiniand lauDches. 

2:. ESTABLISHMENt' Oi' A REGIONAL CE~TER FOR J::"<\.RTH 
OBSERVATION IN NAlROBI 
2.1 	The Joint Cuur.ci] oflvUni'stcrs approve.c; ~hat lh~ pro?~ls.ed co~rsr.: (~r actlon 

on this matlcr procced a~ phu·,neè i!1.yoJ;'ì\'.g b~.\h ltaEali allJ Keoyan 
l~hnìl.'al o[[iciàls. 
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3. ELECTRlC PC>'''{ER SUPPLY TO ;\lASL'RA l{f.~l:·A.:'IiA\;'Y 
1.1 The Jomt eo+ncil of Ministers approves thai ehe request by fue Kenyan 

Navy for sup~Y of electnc powc,[ lO the MAS\.;R;\ Kc:nya Navy by tlu.: San 
Marco Stationibc granted. 

4. CrUNA SA'l'ElLLrrE LAUNcn AN'D TRACh.ìNG CO~TROL CeLTe) 

SZ - 6 MlSSTON. 

4.1 	The l(e;nyu dclegatino proposed to add a lluh artide (1 clf .'\rtidc VJ. of the 

.aforc.rnentioDoo bilutcral AgrecmcnL to rçad: , 
.. Wi~hOId. prc}luJica lo tha rights conferred by ali)! other. pro\JisicrTls o[ ~his 
A~menl. a+,v Party ,,,,ho, in breach oj 'ne provìsions al this art/ele u..ves 
the facilities. 'tran.'tfer date. obtairlM fram Ù1e jacilìty or ili (/.IlY way I.mg'lges 
with a third'PlIrty '011 the ll,fe 01tTte Slation ,and' ics facilitles shall b~ /iable lO 

aCCOfUl( ior m,ui declare: any bencftt, eitne1" mOllecary or othelwi$c. derived 
(rom sw::h U..<;e. tran.ifer or engogemelll.f alld pO.Y Sllc;h comf'<!II.\·oti"ll lu 'nlher 
party fl.~' ma." PC dc,termilll,tI hy Ille ./r,im SW/irillJf, l '11I1l/ilill(!C ". 

lI:' l'Ile .lllinl (:Ol!l\cillli' Mì.nislcn. wcJcnrncd lhe K,:rly<lll pmp.l"t"(l ~'llcSlJlm:nt 
(whit.:h ha:; .~r<:ildy hecn agn!cJ tipon lr: thL: !Vlinuh:::> m<..:nlillT'1.::cl in ,hc 
il1lf'{1\hIC1iull) ,li t>e- auded l\<; parngrarh (1 (01' :lflh.::k VI .I1lÒ 11:1:y'" ìl1lcntJOn io 
!lrClIl("l~' fUl'tltt::r nIlHmdmcn[~ :md agreed ~o ::;:aT'.. impIL·mt:'tl!ati.'l/\ ,11' thc 
Il'-~CC5!;ary proccdur!.:,> in ordc:r t("l modify thc li::>:! or ln.... L1'lm!'lIonti(lnl~d 

hil:Hl,;rnll\g.I'I:Cmt:1ì1 (with n~gud l(1 lh<= ~1nH:nùmèn: n".t:nti,mctl :1t 4.1). 
-4,.\ 	 rhC' :loln{ Cluacii or Minislf'rs. approh:s thUl [Ìle: S~ ",I3T{:o Pmject 

Agr~'lJ"lCl1t w,ill be l'encwed in a<:cordallce vàLh thc provisions undcr tbc 
1995 A&rcen1~[)t between tb~ lWO Go\'emment$. 

5. ADDI'rION~ LAND FOR THE SAN ~CO STA'fION 
5.1 The Joiòt CO~èU l.lfMùùsterS àpproves tlTat the additional hmd for tbe S-an. 
Marco Station b~ provided by tbc Govemlller,{ of Kcnya once ilie necessary 
doc:umentation.md verificatio!1 i5 complete. 

6. COl\'1.i\i'U~lTY DEVELOPI\IE:;\;T PRO.JECT (;\GO:VID.'I .AREA) 
6.1 'nlC JCM tlptes [he whoUstic :lppro:lch thro,;gh which thc comUll.mity 
dcve)0plm..-nt nr(\~rom ",ill he imrlemenh......:. 
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:il';!~1".8!r..ll/~.J·~L.~;lt ~tA~Q.t'it~i~ '~t.!.. '.'.\'> • ;'1 ~ .; 	 UlJIIU.o$ 

. 'J ..1 Thc' JCM "proves tbat ~he .\nn,,::J Rtimt payable to ,be Govemment or 
" Eçenya by tl1c Govcml11.ent or Jlaly !P. r.:spe-Cl of the San ~1a:rco Proje:ct land 
Wm be US 'O'Ollars HIO.OOO fr~l111 Calendar YCaI' 2000 till 21)05' and US 
Dollars 50e,000 upon tbe handing over [O ASI oi thc land <1etailed in 
Agenda, 5 ofthe :v1:inul.es ofthe Ste.:.::ring Committee beld in Nairobi on 14111 _ 

1510 NovCIdber 2005 nnd notes ihat these amounts wil!' be nct of any 
p.aymcnts a.Ireàdy recci,'ed from thc Govenul1C1'lt ofItuly. 

Sigoed in Ro~ (in OCloher 271
1-1 2(J{l6 

by 

Fm-the G6\'~eot of thc For the Ge'}vernmCJ;rt of tbc 

ltalinD .Repuh1ic Republie ofKenya 


l 

/ - .,- --'--~~~f'">Ì\.i..oJ~ 	 "-t ------ -. -.. 
~.• ~. ~__c::::::-,._ ... _ .. ­

i,j·ull.l1r;;f'LuZt'um. M(~di~:a: \i l' Ii.:m. Raphad TtJju. ECrr.·M1' 

Unuer~ecn:.fary l) f Stat.: l't'. \-linistcr lix Ft'fcign A :Taires 

(lnivi.:rsilY AlId' R..:sc:m.:h 


Annexes: 
la. 	 Lilft ofDelegates . 
b, 	 ~uteS of the Joint St:eering çommittee held in Nairobi on 

Nqverober'l:41b 
- 15th 2005 

" " . 
. :'. .:~: 
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ALLEGATO 2: Tabella costi dei servizi resi da ASI al CRPSM nel periodo 1.1.2004 al 31.12.2012 

Dal 01 gennaio 2004 ASI, subentrata nella gestione del Progetto San Marco, oltre svolgere in proprio i servizi 
alla stazione MLD-02 precedentemente prowisti da CRPSM, ha anche svolto il ruolo di fornitore di servizi a 
CRPSM. I servizi hanno pennesso a CRPSM di continuare a operare in esclusiva i propri impianti, in particolare 
la stazione MLD-Ol e il Centro di Telerilevamento, svolgendo sia attività proprie che per conto terzi, queste 
ultime a fronte di contratti attivi. 

Per stabilire il costo di tali servizi si è proceduto a: 
o 	 individuare la natura dei servizi fomiti; 
o 	 definirne in qualche modo la misura; 
o 	 calcolarne il costo in base a parametri logici e accettabili dalle parti. 

La natura dei servizi fomiti è analoga a quella descritta nel WPl del contratto sottoscritto fra ASI e CRPSM per 
il supporto reso da CRPSM ad ASI per la missione SWIFT, a meno dei servizi doganali, di quelli di rilancio dati 
e del supporto ali 'antenna in banda-S. Per il resto non vi sono differenze. La misura del servizio reso è definibile 
in base alle attività svolte da CRPSM. Dal 01 gennaio 2004 CRPSM ha operato in maniera esclusiva le seguenti 
stazioni: 

• 	 Stazione MLD-Ol (detta anche Banda-S) composta da un'antenna di grandi dimensioni, centri di controllo 
d'antenna e di acquisizione satelliti e lanciatori, centri di rilancio dati, laboratori, uffici, sale ,riunioni e 
ambienti tecnici minori. Per quanto gli ambienti siano maggiori di quelli a disposizione della stazione MLD­
02, le due stazioni sono analoghe per tipologia di operazione e caratteristiche tecniche; 

• 	 Centro di Telerilevamento, con antenne in banda X e banda L e stazione meteorologica, centro di ricezione, 
archiviazione ed elaborazione dati, stazione di lancio palloni sonda, laboratori, uffici, sala riunione e 
ambienti tecnici minori. ASI non ha finora usufruito di servizi in qualche modo legati al Centro di 
Telerilevamento. 

In sostanza, oltre che la natura anche la misura dei servizi resi da ASI a CRPSM è analoga a quella descritta nel 
WPl del contratto sottoscritto fra ASI e CRPSM per il supporto reso da CRPSM ad ASI per la missione SWIFT, 
In particolare, gli elementi significativi sono: 
o 	 potenza impegnata da CRPSM pari alla metà della previsione SWIFT per gli anni dal 2004 al 2008 

compreso; 
o 	 potenza impegnata da CRPSM pari a un quarto della previsione SWIFT per gli anni dal 2009 al 2012; 
o 	 costo medio del carburante nel periodo pari a 0.75 €Il; 

Per la valorizzazione di tale importo ci si è basati sulle definizioni della Commissione di Congruità per il 
contratto sottoscritto fra ASI e CRPSM per la missione SWIFT, con l'introduzione di opportuni elementi 
correttivi. Pertanto, l'importo ottenuto è pari a Euro 1.836.669,30, come crediti ASI per i servizi resi al CRPSM 
nel periodo dal 1.1.2004 al 31.12.20 12. 
L'unità Contabilità e Finanza dell'ASI ha in archivio fatture e mandati di pagamento relativi all'importo sopra 
riportato. 

I . . 11a tab IlnsuItatI sono nportatl ne e a seguente: 
Sèrvizi ASI ­ Periodo 01/0112004 - 31/1212008 
Servizi fomiti da ASI a CRPSM per la stazione MLD-Ol e per il 
Centro di Telerilevamento, valorizzati applicando gli stessi parametri 
concordati in ambito SWIFT per la fornitura di servizi alla stazione 
MLD-02 (Euro 18.679,II/mese) 

€ 1.120,746,6 

: Servizi ASI ­ Periodo 01/0112009 - 31/1212012
I Servizi forniti da ASI a CRPSM per la stazione MLD-Ol e per il 
i Centro di Telerilevamento, ma ridotti in considerazione della minore 
. attività svolta dal CRPSM a partire da 2009 (Euro 14.915 05/mese) 

€ 715.922,4 

TOTALE CREDITI ASI € 1.836.669 
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ALLEGATO 3: Giudizi pendenti davanti a Giudici Keniani tra CRPSM ed ASI 

1. 	 HCCC NO. 97 OF 2006 
CRPSM-VS-YOUSELVES 
CRPSM claims that ASI unlawfully took over and detained tools, materials and spares 
belonging to CRPSM. CRPSM have demanded an order to allow them take stock of the 
tools for inventory purposes. 

2. 	 HCCC NO. 113 OF 2009 
CRPSM -VS- ASI 
CRPSM claims that ASI has unlawfully removed the VHF Antenna from its location 
without consultation with them. CRPSM claim ownership of the antenna and is seeking 
orders from Court to èompel ASI to return the said antenna. 

3. 	 HCCC NO. 1140F 2009 
CRPSM -VS- ASI 
CRPSM claims the sum of Euros 250,000 being the value of the Motor Vessel "GEMINI 
18" which was allegedly damaged and rendered a totaI loss. CRPSM allege the vessel was 
10st due to ASI failure to allow them use the dry dock facilities. 

4. 	 CRPSM -VS- ASI 
The plaintiffs claim illegal use of CRPSM address and Pin number by ASI. 
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CONVENZIONE 
'TRA 

L'Agenzia Spaziale Italiana, di seguito denominata "ASI", con sede in Roma 00133, 
Via del Politecnico snc, codice fiscale n. 97061010589, rappresentata dal Presidente 
ing. Enrico Saggese, 

E 

L'Università di Roma "La Sapienza", di seguito denominata "Università", con sede in 
Roma Piazzale Aldo Moro n. 5, codice fiscale n. 80209930587, rappresentata dal 
Rettore Prof. Luigi Frati, 

di seguito indicate congiuntamente come "le Parti" 

PREMESSA 

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 24 t, e successive modificazioni e 
integrazioni,_concernente lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse 
comune tra pubbliche amministrazioni; 

VISTO lo Statuto dell'ASI; 

VISTO lo Statuto dell'Università; 

VISTO l'accordo ltalia-Kenya del 14/3/1995, tuttora ID Vigore ID reglme di 
prorogatio; 

TENUTO CONTO dell'Accordo Italia-Kenya e dei suoi Protocolli aggiuntivi,_di cui 

si attende la firma; 


CONSIDERATO che l'ASI, ai sensi dell'art. 2 del proprio Statuto: 


- ha il compito di promuovere, sviluppare e diffondere, con il ruolo di Agenzia, la 

ricerca scientifica e tecnologica applicata al campo spaziale e aerospaziale e 

nell'attuazione dei suoi compiti favorisce forme di sinergia tra gli enti di ricerca, le 

amministrazioni pubbliche, le strutture universitarie ed il mondo delle imprese; 

- realizza, con partner pubblici e privati, nazionali, comunitari e internazionali, 

infrastrutture complesse tese a sviluppare la ricerca scientifica e, tecnologica 

applicata; 

- cura, tenendo conto di accordi bilaterali ed internazionali, i centri operativi dedicati 

all'osservazione della terra e geodesia spaziale, al controllo orbitale di satelliti, 

all'archiviazione dei dati scientifici e all'attività di volo stratosferico; 
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- coordina l'operatività dei sistemi e delle infrastrutture realizzate, promuovendo 

intese con soggetti pubblici e privati e collaborazioni bi-multi laterali ed 

internazionali, ottimizzando le risorse tecniche e finanziarie impiegate; 

- promuove iniziative di compartecipazione alle attività dei centri operativi con 

soggetti pubblici e privati nazionali; 


CONSIDERATO che l'ASI, ai sensi dell'art. 4 del proprio Statuto, per le predette 

fmalità può stipulare accordi e convenzioni; 


CONSIDERATO che l'Università: 

-_ha una prestigiosa tradizione culturale, scientifica e tecnologica nel settore 

aerospaziale ed ha sviluppato particolari competenze nel settore dei sistemi satellitari, 

dei sistemi di trasporto spazi aIe, del segmento di terra, delle applicazioni e delle 

relative discipline di interesse (astrofisica, propulsione, fluidodinamica, strutture, 

meccanica del volo, impianti aerospaziali, telecomunicazioni, telerilevamento, 

navigazione, osservazione della terra, cosmologia, esplorazione dell'Universo); 

- ha collaborato alla fondazione e costruzione del Centro Spaziale di Malindi in 

Kenya; 

- ha gestito il Centro Spaziale di Malindi in Kenya fino al subentro dell' ASI; 

- svolge un'attività didattica di ampio spettro nelle discipline spaziali con tematiche 

che vanno dalle scienze di base, all'ingegneria aerospaziale ed alle aree applicative 

comprendenti tutti i livelli di formazione; 


CONSIDERATO che l'Università per le predette finalità può stipulare accordi e 

convenzioni; 


CONSIDERATO che in data 13.11.2003 il Ministero dell'Istruziorie dell'Università e 

della Ricerca adottava il decreto ministeriale prot. 1927/Ric. il quale, in applicazione 

di quanto previsto dall'art.16, comma 3, del D. Lgs. 128/2003 in materia di riordino 

dell'ASI, stabiliva, tra l'altro, che a decorrere dal 1.01.2004 la gestione della Base di 

Lancio e controllo satelliti "Broglio Space Center"(BSC) di Malindi (Kenya), di 

seguito denominata" BSC" o "Base", fosse trasferita dall'Università all'ASI; 


CONSIDERATO che in data 23.12.2003, con accordo sottoscritto tra l'ASI e 

l'Università, in_ottemperanza al citato' D.M. n. 1927/Ric., l'ASI assumeva dal 

1.1.2004 la responsabilità gestionale della base BSC, prendendo a proprio carico 

anche i connessi oneri finanziari, e le parti si impegnavano a sottoscrivere 

successivamente il testo defmitivo della Convenzione ai sensi dell'art.16, comma 3, 

D._Lgs. 128/2003; 


CONSIDERATO che m data 17.06.2004 ASI e l'Università sottoscrivevano la 

predetta Convenzione; 
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CONSIDERATO che l'accordo Italia-Kenya del 14/3/1995 sopracitato prevede, tra 
l'altro, che presso il BSC siano svolte attività di ricerca e formazione; 

CONSIDERATO che le Parti, preso atto dei cambiamenti nel frattempo sopravvenuti 
nella gestione del BSC, intendono addivenire alla stipula di una nuova Convenzione, 
in sostituzione di quella sottoscritta in data 17.06.2004, per ridefinire i propri rapporti 
in relazione alla prosecuzione delle attività del BSC; 

CONSIDERATO che attualmente i beni di proprietà dell'Università presso il BSC 
risultano in carico al Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica ed Energetica 
in seguito alla intervenuta disattivazione del Centro di Ricerca Progetto San Marco 
(Decreto Rettorale n. 69902 del 3 novembre 20 Il ). 

TUTTO CIO' PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


Art.l - Premesse 
Le premesse e ogni documento allegato alla presente Convenzione ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale. 

Art.2 - Oggetto 
l. Con la presente Convenzione le Parti definiscono i reciproci rapporti concernenti le 
attività da svolgersi presso il BSC, inclusi quelli relativi alle strutture di proprietà 
esclusiva di una delle Parti e quelli relativi alla prosecuzione delle attività da 
svolgersi in collaborazione. 
2. Lo svolgimento, a seguito di esigenze sopravvenute, di attività aggiuntive rispetto 
ai contenuti di cui al comma precedente, è concordato tra le Parti tramite la 
conclusione di accordi aggiuntivi alla presente Convenzione, i quali ne 
disciplineranno, altresì, le modalità, i metodi e le risorse necessarie. 

Art.3 - Obblighi e diritti delle Parti 

I I._L'ASI, che detiene in esclusiva la gestione del BSC, assume in via esclusiva anche 
. 	 l'utilizzo di tutti i beni presenti nella BaseJimpianti, apparati, sistemi e attrezzature 

sia dell' ASI sia dell'Università) riservandosi la facoltà di valutare la perdurante 
necessità di utilizzare i beni dell'Università ed eventualmente di indicare su quali di 
essi non vi sia più interesse all'utilizzo, con conseguente dismissione a favore 
dell'Università. Ai fini dell'individuazione dei beni presenti nella Base, si prende a 
riferimento l'elenco datato giugno 2012 e trasmesso al Kenya tramite il MAE 
(Allegato l). 
2. Conseguentemente l'ASI: 

- ha pieno accesso alle stazioni e ai beni della Base ed ha diritto all'utilizzo a titolo 

esclusivo degli impianti; 

-assume la direzione degli impianti; 
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- può compiere atti di manutenzione sia ordinaria sia straordinaria sui beni utilizzati 
compresa l'eventuale ristrutturazione o demolizione di piattaforme o di strutture 
edilizie fatiscenti o pericolose per la sicurezza sul lavoro, per l'incolumità pubblica o 
per la tutela dell'ambiente dandone preventiva comunicazione all'Università per i 
beni di sua proprietà; 
- nell'esecuzione delle attività sopra descritte, può operare sia con personale proprio 
sia attraverso supporti industriali per l'uso degli impianti; 
- ha diritto allo sfruttamento commerciale, attraverso accordi in sede internazionale 
dei beni oggetto del contratto, e diritto esclusivo agli utili corrispondenti; 
- si avvale anche del personale dell'Università per lo svolgimento delle attività di 

. formazione e di ricerca di cui ai Protocolli aggiuntivi all'Accordo Italia Kenya citato 
in Premessa, sulla base di successivi specifici accordi aggiuntivi che ne regoleranno 
gli aspetti scientifici, formativi ed economici. 
- si impegna a coinvolgere l'Università su temi di interesse comune quali: 
1) Programmi di alta formazione per le Università Keniane; 
2) Sistemi radar e sviluppo sensoristico per applicazioni di scienze spaziali; 

. 3) Acquisizione orbitale di satelliti; 
4) Partecipazione alle campagne di tracking di lanciatori; 
5) Telemedicina; 
6) Studio e controllo di detriti spaziali e tecniche di rientro; 
7) Controllo del territorio del Kenya in telerilevamento; 
Queste ed eventuali altre attività,_sia di formazione che di ricerca, verranno 
concordate dai referenti congiuntamente in funzione della disponibilità del personale 
universitario, dei fondi e del piano programmato delle attività. 

3. Conseguentemente, l'Università: 
- tenuto conto dello stato di obsolescenza dei beni, riceve dall'ASI un canone, a titolo 
forfettario per l'utilizzo dei beni di proprietà dell'Università, fissato in € 120.000,00 
annuali,..per i primi tre anni, 2013-2014-2015,e soggetto a rinegoziazione dopo tale 
periodo. Canone che, preso atto che il Dipartimento di Ingegneria Astronautica, 
Elettrica ed Energetica (DlAEE) risulta essere consegnatario del1'intero patrimonio 
presente nel BSC,_verrà corrisposto da ASI nel modo seguente: € 60.000,00 a favore 
del Bilancio Universitario e € 60.000,00 direttamente a favore del Dipartimento 
DlAEE; 
- collabora con l'ASI per le attività di ricerca e formazione di cui ai Protocolli 
aggiuntivi all'Accordo Italia Kenya citato in Premessa; 
- continua a svolgere le attività di ricerca in essere alla data de Il 'entrata in vigore 
della presente Convenzione e fmo alla scadenza delle medesime, senza pregiudizio 
per le attività di gestione dell'ASI; 
- concorderà con ASI tutte le future attività di ricerca e formazione che 
comporteranno l'utilizzo del BSC successivamente alla entrata in vigore della 
presente Convenzione. . 
NelPimmediatezza ed al fme di rendere subito attuativa la collaborazione tra ASI e 
Università le Parti hanno individuato i seguenti temi di ricerca: 
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1) Osservatorio equatoriale Italiano per il monitoraggio di oggetti in orbita ed in 
fase di rientro. 
2) Implementazione di un sistema per il monitoraggio agricolo e la stima dei 
raccolti attraverso immagini satellitari in Africa Centrale. 
3) Studio di sistemi di accesso allo spazio. Studio di fattibilità per l'analisi 
dell' alta atmosfera tramite palloni stratosferici. 
Il fmanziamento delle attività sarà -per il 75% a carico dell' ASI ed il 25% a carico 
dell'Università, in persona del Proponente Scientifico di volta in volta interessato 
rispetto all'attività di ricerca da svolgere. 
Gli accordi, relativi alle suddette tre attività di ricerca, saranno perfezionati:. tra il 
Direttore Generale dell' ASted il Direttore della Struttura cui afferisce il Proponente 
Scientifico:. entro 90 giorni dalla stipula della presente Convenzione. 
In tutti i progetti sarà altresì previsto il coinvolgimento e la partecipazione di 
Università o Enti di Ricerca Keniani. . 
L'ASI e l'Università valuteranno ogni anno l'andamento delle attività svolte in 
comune ed il loro contributo dato al sistema nazionale di Valutazione Qualità di 
Ricerca (VQR). 

Art. 4 - Referenti 
1. La gestione della Convenzione è affidata per l'Università al Rettore o suo delegato, 

per l'ASI al Direttore Generale o suo delegato. 

2. I responsabili designati dalle Parti per la supervisione':"/corretta attuazione delle 

attività oggetto della presente Convenzione sono: 

a) per l'ASI: 

b) per l'Università: 

3. Ciascuna Parte SI nserva il diritto di sostituire il responsabile come sopra 

individuato, dandone tempestiva comunicazione alla controparte. 

4. I responsabili formuleranno con cadenza annuale un rapp.orto relativo alle attività 

svolte ai sensi della presente Convenzione e dei suoi accordi aggiuntivi. 


Art. 5 - Responsabilità 
1. Ciascuna Parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro 
che venissero instaurati dall'altra nell'ambito delle attività di cui alla presente 
Convenzione. . 
2. Il personale di entrambe le Parti è tenutQ ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari 
e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente 
Convenzione, nel rispetto della normativa' per la sicurezza dei lavoratori di cui al d. 
19s. n.8112008e successive modificazioni e integrazioni. 
3. Ciascuna Parte si impegna a manlevare e tenere indenne l'altra Parte da ogni 
pretesa o rivendicazione che possa derivare dall'attuazione della presente 
Convenzione e dei suoi accordi aggiuntivi ed in particolare da quelle eventualmente 
sollevate dal personale di propria afferenza o_da soggetti in contatto con esso. 
4. Ciascuna Parte si impegna a sostenere esclusivamente gli oneri economici gravanti 
sulla medesima in conseguenza delle attività oggetto della presente Convenzione. 

5 



Art. 6 - Risultati 
1. I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà dell'ASI e 
dell'Università, che potranno utilizzarli nell'ambito dei propri compiti istituzionali. 
2. l dati utilizzati per le attività di studio e di sperimentazione di cui alla presente 
Convenzione non possono, comunque, essere comunicati a terzi, se non previo 
accordo delle Parti e, qualora si tratti di dati fomiti da altre pubbliche 
amministrazioni, non possono essere comunicati a terzi, in mancanza di 
autorizzazione scritta dell'amministrazione interessata. 
3. Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni 
pubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e pubblicazione di documenti 
di qualsiasi tipo,_che quanto realizzato consegue alla collaborazione instaurata con la 
presente Convenzione. 

Art. 7 - Riservatezza 
1. Le informazioni che le Parti si scambieranno vicendevolmente sono da ritenersi 
riservate, quindi non divulgabili per alcun motivo a terzi, salvo espresso consenso 
dell'altra Parte o per obbligo di legge. 
2. Le Parti si impegnano, altresì, a non divulgare a terzi, per un periodo di lO anni 
dalla data della fmna della presente Convenzione, le informazioni di cui verranno a 
conoscenza. Tale obbligo decadrà nel caso in cui la Parte interessata divulghi 
autonomamente a terzi la propria informazione riservata o questa divenga di pubblico 
dominio per iniziativa di tale Parte o di terzi. 

Art. 8 - Informativa trattamento dati 
1. Ai sensi di quanto previsto del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, le Parti dichiarano di 
essere state infonhate circa le modalità e le finalità dell'utilizzo dei dati personali 
nell'ambito di trattamenti automatizzati o cartacei di dati ai fini della esecuzione dei 
presente atto. Le Parti dichiarano, altresì,_che i dati fomiti con il presente atto sono 
esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da ogni e qualsivoglia 
responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una 
inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei di detti dati. 
2. Ai sensi del d.l gs. 196 del 2003 sopra citato, tali trattamenti saranno improntati ai 
principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza. 
3. Sottoscrivendo il presente atto le Parti dichiarano di essersi reciprocamente 
comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall'art. 13 della richiamata 
normativa, ivi comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile 
del trattamento. 

Art. 9 - Durata 
1. La presente Convenzione, che sostituisce la Convenzione già stipulata tra le parti il 
17.06.2004 e citata in premessa, entra in vigore a decorrere dalla data di 
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sottoscrizione di entràmbe le Parti e rimarrà in vigore per la durata di tre anni dalla 

medesima data. . 

Essa può essere rinnovata per espressa volontà delle parti, da comunicare per iscritto 

con raccomandata A.R almeno 6 mesi prima della scadenza. 


Art. lO - Modifiche 
Le Parti potranno apportare, esclusivamente previo accordo scritto, eventuali 
modifiche alla presente Convenzione, per adeguamenti rilevanti e mutate esigenze 
delle Parti stesse, come specificato nell'art. 2.2 della presente Convenzione. 

Art. Il - Controversie 
Le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all'esecuzione della 

presente Convenzione . sono deferite alla giurisdizione esclusiva del Tribunale 

Amministrativo Regionale del Laiio. 


Art. 12 - Registrazione ed imposta di bollo 

La presente Convenzione, redatta sotto forma di scrittura privata, in due originali, uno 

per ciascuna delle Parti, sarà registrata soltanto in caso d'uso e le spese saranno a 

carico della ~arte che effettua la registrazione. 


Roma, 


Per 1'Agenzia Spaziale Italiana 

(Il Presidente) , 

Ing. Enrico Saggese 


Per l'Università degli Studi 

di Roma "La Sapienza"" 

(Il Rettore) 

,Prof. Luigi Frati 
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